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	Il Cenacolo associazione ONLUS

Il Cenacolo è una casa di seconda accoglienza. Ospita ragazze e donne in difficoltà, appartenenti a qualsiasi nazionalità, ma presenti legalmente nel nostro Paese, eccezionalmente anche con i loro bambini. 

L'obiettivo è quello di aiutarle a superare situazioni di disagio, recuperare autonomia e dignità, per reinserirsi a pieno titolo nella comunità della convivenza umana.

E' nata nell'anno 2000, in occasione del Giubileo, quale espressione della comunità religiosa e civile del Vicariato di Arona e della Diocesi di Novara, su proposta delle suore di Santa Giovanna Antida Thouret, per rispondere in termini responsabili ed evangelici alle sfide poste da nuove forme di povertà che costituiscono spesso vilipendio dei diritti umani fondamentali delle donne, nella convinzione che la persona umana che vive in pienezza la sua dignità rende gloria a Dio, che gliel'ha donata. 

Nel 2005 i volontari che operano nella Casa, sentono l'esigenza di costituirsi in associazione. Nasce così l'associazione Il Cenacolo onlus.

Al funzionamento de Il Cenacolo collaborano una pluralità di soggetti coordinati da Suor Anna Maria Pela: un comitato di gestione costituito da sei persone per tutte le questioni relative alla conduzione della casa e al reperimento delle risorse finanziarie, una responsabile operativa assunta con un contratto a progetto, una ventina di volontari che prestano servizio nella casa, operatrici ed educatrici di enti ed associazioni che "inviano" le ospiti, personale con specifiche professionalità con rapporto di collaborazione. 
Chi sono le ospiti?

Donne e ragazze di tutte le età (normalmente maggiorenni), italiane e straniere, che a causa di situazioni personali e familiari sono a rischio di esclusione ed emarginazione sociale.

Un rilevante numero di ospiti straniere accolte provengono dall'esperienza traumatizzante dello sfruttamento sessuale e della prostituzione coatta.

Le ospiti vengono accolte per il tempo necessario al superamento della situazione di difficoltà e di disagio manifestata al momento dell'accoglienza, mediamente per sei-sette mesi. Non sono rari i casi in cui i mesi di permanenza superano anche i dodici.

Per ogni ospite viene redatto un progetto educativo, verificato e aggiornato nel tempo, con il coinvolgimento o degli assistenti sociali o del personale educativo delle associazioni invianti.

I progetti educativi personalizzati hanno l'obiettivo di creare, all'interno di una logica di promozione umana, le condizioni psicologiche, sociali e materiali per garantire alle persone interessate il superamento della situazione di disagio e di difficoltà, agevolandone l'autonomia di vita.
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CULTURA E ARTE ATTORNO AL MISTERO PASQUALE —
Quanto andrd dicendo ha poco di cultura ¢ tanto meno di arte: E perd “Mistero
Pasquale” ~ Mistero di passione, morte, ma anche di gioiosa resurrezione.

Un cordiale saluto a tutti ¢ a ciascuno, anche a nome di tutte le Religiose ¢
Laiche consacrate che, in Provincia di Novara come nel resto dell’Italia (ma anche
dell"Europa e del Continente Africano), si stanno da anni prodigando per contribuire
aridare speranza ¢ liberazione alle donne che finiscono nell'inferno della tratta
Intervengo, quindi anche a nome loro: in qualche modo qui voglio rappresentare
anche queste mie Consorelle che con intelligenza ¢ abnegazione hamno saputo aprire
occhi, cuore e case a chi soffre a causa di questa muova forma di ingiustizia e di

poverta.

Ma vorrei anche dire di essere qui, oggi, soprattutto per confermare tutta la mia
solidarieta con tutte le Ragazze che conosco e con la stragrande maggioranza che non
mi & possibile conoscere, tipetere loro la mia stima, la mia ammirazione, il mio
affetto di sorella ¢ di madre ¢ infondere loro coraggio e tanta speranza.

Un grazie grande e sincero ai Promotori di questo meraviglioso, intenso
Progetto, per I'opportunitd che mi viene offerta, accolta da me con titubanza ma
anche con gioia, per gridare la nostra indignazione di fronte ad una delle pid gravi
violazioni dei diritti umani: La tratta di Donne a scopo di sfruttamento sessuale.

Da circa sette anni mi occupo di accoglienza da assicurare per periodi piit o
meno lunghi, a Donne in difficolta. Sto facendo questo tipo di servizio perché la
Congregazione a cui appartengo, quella di Santa Giovanna Antida, alla fine degli
anni *90 del secolo scorso, ha fatto la scelta di adeguare le tradizionali Opere di
Carita alle esigenze poste dalla presenza sempre pia diffusa di nuove forme di
poverta e di disprezzo della dignita umana, Caratteristica di questo nuovo impegno &
quella di non gestire in proprio nuove Opere di Carita, ma di, come si dice oggi,
“metterci in rete” con Associazioni ¢ Gruppi, non necessariamente di ispirazione
cristiana, che operano nello stesso ambito. In Provincia di Novara collaboriamo da
anni con I Associazione “Liberazione e Speranza”.

La maggior parte di giovani donne da me ¢ da tante altre persone generose
aiutate nelle nostra realta territoriale, sono state vittime di tratta. Donne oltraggiate,
sfruttate sotto ogni aspetto, ridotte a “merce di scambio” che si pud vendere e
comprare. Ragazze trattate con malvagita senza limiti che spesso hanno finito con
Pintaccare gravemente il loro equilibrio psichico, provocando catastrofe emotiva ¢

depressione.

Mi si permetta, a questo punto, di ricordare aloune di queste persone,
gravemente ferite sotto questo aspetto ¢ lacerate nella loro dignita

CINZIA: Questo nome e la storia di questa persona la troviamo nel libro
“Aurora e le altre” di Maria Adele Garavaglia.
Ho condiviso con lei il periodo in Casa di Accoglienza.
Costretta a lavorare sulla strada a 15 anni. Non interessavano le urla di quella
Ragazzina al primo cliente incontrato, tanto meno interessavano alla madame che
I’ha buttata sulla macchina sbattendo la portiera.
Arriva in Casa di Accoglienza a 18 anni.
Negli occhi si legge la disperazione, il disgusto, la diffidenza ¢ nello stesso tempo la
richiesta di aiuto. Pare abbia cancellato i suoi 18 anni e sia ritornata a rivivere da
quindicenne.
‘Una sera si stava consumando la cena e si condivideva, con semplicita le realta della
vita.
Cinzia mi faceva tante domande, anche sulla mia scelta di vita. Ad un certo punto mi
dice: “Allora, io che ho lavorato sulla strada per tre anni, non potrei farmi suora?... Si
risponde ci6 che il buon senso ispira in quel momento. .. soprattutto si fa silenzio.
Lei si alza di scatto, si toglie maglia ¢ pantaloni e poi grida: “Ma io non volevo:
guarda mamma...” Cio che ho visto ¢ indescrivibile: cicatrici, segni di scottature,
lividi e quant’altro si poteva evidenziare su quel corpicino esile...
Non mi ¢ stato pitt possibile continuare la cena. Le ho stretto forte la mano e ho
pianto con lei
Non c’¢ poi da meravigliarsi se, nei momenti di crisi di autolesionismo tre persone
non riuscissero a contenerla. ..

EMILY: presta servizio sulle strade del biellese.

Una sera, un gentile cliente la porta nella sua casa. La tiene legata per 24 ore Emily
non poteva gridare perché I’avrebbe uccisa prima del tempo. Quando gli istinti
animaleschi di quel (non o0so chiamarlo: uomo) si erano soddisfatti, la carica in
macchina e la butta nel canale, sparandole tre colpi di pistola. Due colpi vanno a
vuoto, uno la colpisce di striscio senza perd intaccare organi vitali

Emily ha ancora la lucidita ¢ la forza di fingersi morta, 1I freddo dellacqua le fa da
coagulante (era il mese di marzo) ¢ le ridona vigore: grida per tre orc ¢ tenta di
risalire, da sola dal canale. Verso le ore 23,00, un passante sente le urla c avvisa i
Carabinieri della Caserma vicina

Emily ha ancora ta lucidita ¢ la forza di fingersi morta. 1l freddo dell’acqua le fa da
coagulante (era il mese di marzo) ¢ le ridona vigore: grida per tre orc ¢ tenta di
risalire, da sola dal canale. Verso le ore 23,00, un passante sente le urla c avvisa i
Carabinieri della Caserma vicina.

11 giomo seguente ricevo una telcfonata dai Carabinieri; mi chiedevano se potevo
accogliere wna persona per qualche giorno. Dopo 10 minuti erano gia al cancello.
Gli occhi di quella giovane Donna, 22 anni, non Ii ho pii dimenticati

Vestita con jeans ¢ maglione offertole da un Carabiniere...

Chiedo aiuto ad una mia Consorella perché doveva essere medicata..

Quale orrore mi i & presentato davanti.... cosa ho visto su quel corpo... Bruciature di
sigarette ovanque, piccole incisioni, unghie delle mani e dei piedi completamente
distrutte per i tentativi da lei fatti per risalire dal canale... Le dicevo: “Perdonami se ti
faccio male, ma devo pulire e disinfettare futto”. Le donne africane non si lamentano
del male... sentivo solo un profondo gemito ¢ vedevo il suo viso bagnato di
lacrime...

Amici, queste non sono favole.... sono storie vere e non sono le sole, successe nella
nostra zona, condivise con queste creature rese schiave dalla malvagita degli altri.

A questo punto, sento Iesigenza, in questo deserto di dolore, dire il mio “SI” gioioso
alla vita e alla speranza, facendomi voce di chi non ha voce; di coloro che “CI
PRECEDERANNO NEL REGNO DEI CIELI”, per gridare contro chi oltraggia la
vita altrui. Sento che il Signore, che “Rende giustizia agli oppressi” - “Apre gli occhi
ai ciechi” - “Rialza chi & caduto” — “Protegge gli stranieri” — “Sostiene Iorfano e la
vedova” (cfr. SI. 146) oggi dice a me, come a ciascuno di noi: “Ho osservato la
miseria di queste mie figlie. Ho ascoltato il loro grido silenzioso. Le voglio liberare.
MA HO BISOGNO CHE TU, CHE VOI FACCIATE LA VOSTRA PARTE.

Noi Religiose la nostra parte la stiamo facendo, per quanto ci & possibile. Sono
davvero tante le esperienze avviate in Italia, in Europa e alcune anche in Africa che si
stanno consolidando. ~ Siamo consapevoli di impegnarci in questo settore della
CARITA’ e direi anche della GIUSTIZIA non solo per essere fedeli alla Chiesa ma
anche per ridare splendore e rivitalizzare il CARISMA di fondazione.

Non sarei sincera se vi dicessi che il lavoro che, con un gruppo di Volontari si sta
facendo, non mette a volte a dura prova non solo la pazienza, ma anche la nostra
resistenza. Ma siamo convinti che queste nostre Amiche (a volte ancora minorenni)
‘meritano stima, comprensione, affetto, rispetto e tanto AMORE.

I risultati oftenuti in questi anni ci autorizzano ad affermare che il problema della
prostituzione coatta, pur essendo di enorme complessita, pud essere non dico risolto,
ma significativamente aggredito, se non altro per alleviare le sofferenze di un numero
assolutamente significafivo di persone che aderiscono ai programmi di profezione ¢
assistenza sociale e si softraggono ai condizionamenti delle organizazioni criminali,

Iniziative come queste sono di eccezionale importanza. Acquisire una corretta
informazione sulla prostituzione dell’Era della Globalizzazione significa liberarci da
tanti luoghi comuni, tipo. “la prostituzione come il mestiere piu antico del mondo”,

che ci impediscono di indignarci e di gridare I'urgenza di contribuire a liberare la
nostra Societa dalla discriminazione di razza ¢ di genere, dal silenzio ¢ dalla
menzogna, dalla crudelta e dalla trivializzazione dell*umano.

Voglio concludere, cercando di trasmettervi una sensazione meravigliosa che mi
ridona I’entusiasmo dei vent’anni ogni volta che ci penso. Per ciascuno di noi Dio ha
disegnato un PROGETTO che ¢ sempre PROGETTO D’ AMORE.

Ciascuno di noi, in modo piti 0 meno eclatante, con la sua scelta di vita, con la sua
fede e il senso di responsabilita, nella comunitd Ecclesiale come nella comunita
Civile, in modo consapevole o meno, pud contribuire a realizzare il “PROGETTO
GLOBALE” che Dio ha sognato dall’inizio dei tempi: “Affermare in ogni contesto
(e anche nella pluralita delle concezioni etiche che convivono nella Societa
contemporanea) la DIGNITA’ INVIOLABILE di ogni persona umana, trattandola
con RISPETTO e AMOREVOLEZZA, perché la grandezza dell’essere umano & la
sua SOMIGLIANZA CON DIO.

Sia cosi per ciascuno di noi. GRAZIE.




· [image: image6.png]


[image: image7.png]


[image: image8.png]


Home
· Chi siamo
· Le ospiti
· Testimonianze
· Regolamento
· Alcuni dati
· Aiutaci












[image: image9.jpg]



· [image: image10.png]


[image: image11.png]


[image: image12.png]


Home
· Chi siamo
· Le ospiti
· Testimonianze
· Regolamento
· Alcuni dati
· Aiutaci












[image: image13.jpg]



· [image: image14.png]


[image: image15.png]


[image: image16.png]


Home
· Chi siamo
· Le ospiti
· Testimonianze
· Regolamento
· Alcuni dati
· Aiutaci












[image: image17.jpg]



· [image: image18.png]


[image: image19.png]


[image: image20.png]


Home
· Chi siamo
· Le ospiti
· Testimonianze
· Regolamento
· Alcuni dati
· Aiutaci












[image: image21.jpg]



· [image: image22.png]


[image: image23.png]


[image: image24.png]


Home
· Chi siamo
· Le ospiti
· Testimonianze
· Regolamento
· Alcuni dati
· Aiutaci












[image: image25.jpg]



· [image: image26.png]


[image: image27.png]


[image: image28.png]


Home
· Chi siamo
· Le ospiti
· Testimonianze
· Regolamento
· Alcuni dati
· Aiutaci












[image: image29.jpg]



Dov'è ubicata? 

A Meina, in provincia di Novara, in via Strisce 18, all'interno di un immobile di proprietà della congregazione delle Suore della carità di Santa Giovanna Antida Thouret, messo gratuitamente a disposizione dalla stessa Congregazione.
Da chi è gestita?
Al funzionamento de Il Cenacolo collaborano una pluralità di soggetti coordinati a Suor Anna Maria Pela: un comitato di gestione costituito da sei persone per tutte le questioni relative alla conduzione della casa e al reperimento delle risorse finanziarie; una responsabile operativa assunta con un contratto a progetto; una ventina di volontari prestano servizio nella casa; operatrici ed educatrici di enti ed associazioni che "inviano" le ospiti; personale con specifiche professionalità con rapporto di collaborazione.
Come funziona?
Le ospiti vengono accolte per il tempo necessario al superamento della situazione di difficoltà e di disagio manifestata al momento dell'accoglienza. Mediamente le ospiti vengono accolte per sei-sette mesi. Non sono rari i casi in cui imesi di permanenza superano anche i dodici.
Per ogni ospite viene redatto un progetto educativo, verificato e aggiornato nel tempo, con il coinvolgimento o degli assistenti sociali o del personale educativo delle associazioni invianti.
I progetti educativi personalizzati hanno l'obbiettivo di creare, all'interno di una logica di promozione umana, le condizioni psicologiche, sociali e materiali per garantire alle persone interessate il superamento della situazione di disagio e di difficoltà, agevolandone l'autonomia di vita. Dov'è ubicata? 

A Meina, in provincia di Novara, in via Strisce 18, all'interno di un immobile di proprietà della congregazione delle Suore della carità di Santa Giovanna Antida Thouret, messo gratuitamente a disposizione dalla stessa Congregazione.
Da chi è gestita?
Al funzionamento de Il Cenacolo collaborano una pluralità di soggetti coordinati a Suor Anna Maria Pela: un comitato di gestione costituito da sei persone per tutte le questioni relative alla conduzione della casa e al reperimento delle risorse finanziarie; una responsabile operativa assunta con un contratto a progetto; una ventina di volontari prestano servizio nella casa; operatrici ed educatrici di enti ed associazioni che "inviano" le ospiti; personale con specifiche professionalità con rapporto di collaborazione.
Come funziona?
Le ospiti vengono accolte per il tempo necessario al superamento della situazione di difficoltà e di disagio manifestata al momento dell'accoglienza. Mediamente le ospiti vengono accolte per sei-sette mesi. Non sono rari i casi in cui imesi di permanenza superano anche i dodici.
Per ogni ospite viene redatto un progetto educativo, verificato e aggiornato nel tempo, con il coinvolgimento o degli assistenti sociali o del personale educativo delle associazioni invianti.
I progetti educativi personalizzati hanno l'obbiettivo di creare, all'interno di una logica di promozione umana, le condizioni psicologiche, sociali e materiali per garantire alle persone interessate il superamento della situazione di disagio e di difficoltà, agevolandone l'autonomia di vita.
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CULTURA E ARTE ATTORNO AL MISTERO PASQUALE —
Quanto andrd dicendo ha poco di cultura ¢ tanto meno di arte: E perd “Mistero
Pasquale” ~ Mistero di passione, morte, ma anche di gioiosa resurrezione.

Un cordiale saluto a tutti ¢ a ciascuno, anche a nome di tutte le Religiose ¢
Laiche consacrate che, in Provincia di Novara come nel resto dell’Italia (ma anche
dell"Europa e del Continente Africano), si stanno da anni prodigando per contribuire
aridare speranza ¢ liberazione alle donne che finiscono nell'inferno della tratta
Intervengo, quindi anche a nome loro: in qualche modo qui voglio rappresentare
anche queste mie Consorelle che con intelligenza ¢ abnegazione hamno saputo aprire
occhi, cuore e case a chi soffre a causa di questa muova forma di ingiustizia e di

poverta.

Ma vorrei anche dire di essere qui, oggi, soprattutto per confermare tutta la mia
solidarieta con tutte le Ragazze che conosco e con la stragrande maggioranza che non
mi & possibile conoscere, tipetere loro la mia stima, la mia ammirazione, il mio
affetto di sorella ¢ di madre ¢ infondere loro coraggio e tanta speranza.

Un grazie grande e sincero ai Promotori di questo meraviglioso, intenso
Progetto, per I'opportunitd che mi viene offerta, accolta da me con titubanza ma
anche con gioia, per gridare la nostra indignazione di fronte ad una delle pid gravi
violazioni dei diritti umani: La tratta di Donne a scopo di sfruttamento sessuale.

Da circa sette anni mi occupo di accoglienza da assicurare per periodi piit o
meno lunghi, a Donne in difficolta. Sto facendo questo tipo di servizio perché la
Congregazione a cui appartengo, quella di Santa Giovanna Antida, alla fine degli
anni *90 del secolo scorso, ha fatto la scelta di adeguare le tradizionali Opere di
Carita alle esigenze poste dalla presenza sempre pia diffusa di nuove forme di
poverta e di disprezzo della dignita umana, Caratteristica di questo nuovo impegno &
quella di non gestire in proprio nuove Opere di Carita, ma di, come si dice oggi,
“metterci in rete” con Associazioni ¢ Gruppi, non necessariamente di ispirazione
cristiana, che operano nello stesso ambito. In Provincia di Novara collaboriamo da
anni con I Associazione “Liberazione e Speranza”.

La maggior parte di giovani donne da me ¢ da tante altre persone generose
aiutate nelle nostra realta territoriale, sono state vittime di tratta. Donne oltraggiate,
sfruttate sotto ogni aspetto, ridotte a “merce di scambio” che si pud vendere e
comprare. Ragazze trattate con malvagita senza limiti che spesso hanno finito con
Pintaccare gravemente il loro equilibrio psichico, provocando catastrofe emotiva ¢

depressione.

Mi si permetta, a questo punto, di ricordare aloune di queste persone,
gravemente ferite sotto questo aspetto ¢ lacerate nella loro dignita

CINZIA: Questo nome e la storia di questa persona la troviamo nel libro
“Aurora e le altre” di Maria Adele Garavaglia.
Ho condiviso con lei il periodo in Casa di Accoglienza.
Costretta a lavorare sulla strada a 15 anni. Non interessavano le urla di quella
Ragazzina al primo cliente incontrato, tanto meno interessavano alla madame che
I’ha buttata sulla macchina sbattendo la portiera.
Arriva in Casa di Accoglienza a 18 anni.
Negli occhi si legge la disperazione, il disgusto, la diffidenza ¢ nello stesso tempo la
richiesta di aiuto. Pare abbia cancellato i suoi 18 anni e sia ritornata a rivivere da
quindicenne.
‘Una sera si stava consumando la cena e si condivideva, con semplicita le realta della
vita.
Cinzia mi faceva tante domande, anche sulla mia scelta di vita. Ad un certo punto mi
dice: “Allora, io che ho lavorato sulla strada per tre anni, non potrei farmi suora?... Si
risponde ci6 che il buon senso ispira in quel momento. .. soprattutto si fa silenzio.
Lei si alza di scatto, si toglie maglia ¢ pantaloni e poi grida: “Ma io non volevo:
guarda mamma...” Cio che ho visto ¢ indescrivibile: cicatrici, segni di scottature,
lividi e quant’altro si poteva evidenziare su quel corpicino esile...
Non mi ¢ stato pitt possibile continuare la cena. Le ho stretto forte la mano e ho
pianto con lei
Non c’¢ poi da meravigliarsi se, nei momenti di crisi di autolesionismo tre persone
non riuscissero a contenerla. ..

EMILY: presta servizio sulle strade del biellese.

Una sera, un gentile cliente la porta nella sua casa. La tiene legata per 24 ore Emily
non poteva gridare perché I’avrebbe uccisa prima del tempo. Quando gli istinti
animaleschi di quel (non o0so chiamarlo: uomo) si erano soddisfatti, la carica in
macchina e la butta nel canale, sparandole tre colpi di pistola. Due colpi vanno a
vuoto, uno la colpisce di striscio senza perd intaccare organi vitali

Emily ha ancora la lucidita ¢ la forza di fingersi morta, 1I freddo dellacqua le fa da
coagulante (era il mese di marzo) ¢ le ridona vigore: grida per tre orc ¢ tenta di
risalire, da sola dal canale. Verso le ore 23,00, un passante sente le urla c avvisa i
Carabinieri della Caserma vicina

Emily ha ancora ta lucidita ¢ la forza di fingersi morta. 1l freddo dell’acqua le fa da
coagulante (era il mese di marzo) ¢ le ridona vigore: grida per tre orc ¢ tenta di
risalire, da sola dal canale. Verso le ore 23,00, un passante sente le urla c avvisa i
Carabinieri della Caserma vicina.

11 giomo seguente ricevo una telcfonata dai Carabinieri; mi chiedevano se potevo
accogliere wna persona per qualche giorno. Dopo 10 minuti erano gia al cancello.
Gli occhi di quella giovane Donna, 22 anni, non Ii ho pii dimenticati

Vestita con jeans ¢ maglione offertole da un Carabiniere...

Chiedo aiuto ad una mia Consorella perché doveva essere medicata..

Quale orrore mi i & presentato davanti.... cosa ho visto su quel corpo... Bruciature di
sigarette ovanque, piccole incisioni, unghie delle mani e dei piedi completamente
distrutte per i tentativi da lei fatti per risalire dal canale... Le dicevo: “Perdonami se ti
faccio male, ma devo pulire e disinfettare futto”. Le donne africane non si lamentano
del male... sentivo solo un profondo gemito ¢ vedevo il suo viso bagnato di
lacrime...

Amici, queste non sono favole.... sono storie vere e non sono le sole, successe nella
nostra zona, condivise con queste creature rese schiave dalla malvagita degli altri.

A questo punto, sento Iesigenza, in questo deserto di dolore, dire il mio “SI” gioioso
alla vita e alla speranza, facendomi voce di chi non ha voce; di coloro che “CI
PRECEDERANNO NEL REGNO DEI CIELI”, per gridare contro chi oltraggia la
vita altrui. Sento che il Signore, che “Rende giustizia agli oppressi” - “Apre gli occhi
ai ciechi” - “Rialza chi & caduto” — “Protegge gli stranieri” — “Sostiene Iorfano e la
vedova” (cfr. SI. 146) oggi dice a me, come a ciascuno di noi: “Ho osservato la
miseria di queste mie figlie. Ho ascoltato il loro grido silenzioso. Le voglio liberare.
MA HO BISOGNO CHE TU, CHE VOI FACCIATE LA VOSTRA PARTE.

Noi Religiose la nostra parte la stiamo facendo, per quanto ci & possibile. Sono
davvero tante le esperienze avviate in Italia, in Europa e alcune anche in Africa che si
stanno consolidando. ~ Siamo consapevoli di impegnarci in questo settore della
CARITA’ e direi anche della GIUSTIZIA non solo per essere fedeli alla Chiesa ma
anche per ridare splendore e rivitalizzare il CARISMA di fondazione.

Non sarei sincera se vi dicessi che il lavoro che, con un gruppo di Volontari si sta
facendo, non mette a volte a dura prova non solo la pazienza, ma anche la nostra
resistenza. Ma siamo convinti che queste nostre Amiche (a volte ancora minorenni)
‘meritano stima, comprensione, affetto, rispetto e tanto AMORE.

I risultati oftenuti in questi anni ci autorizzano ad affermare che il problema della
prostituzione coatta, pur essendo di enorme complessita, pud essere non dico risolto,
ma significativamente aggredito, se non altro per alleviare le sofferenze di un numero
assolutamente significafivo di persone che aderiscono ai programmi di profezione ¢
assistenza sociale e si softraggono ai condizionamenti delle organizazioni criminali,

Iniziative come queste sono di eccezionale importanza. Acquisire una corretta
informazione sulla prostituzione dell’Era della Globalizzazione significa liberarci da
tanti luoghi comuni, tipo. “la prostituzione come il mestiere piu antico del mondo”,

che ci impediscono di indignarci e di gridare I'urgenza di contribuire a liberare la
nostra Societa dalla discriminazione di razza ¢ di genere, dal silenzio ¢ dalla
menzogna, dalla crudelta e dalla trivializzazione dell*umano.

Voglio concludere, cercando di trasmettervi una sensazione meravigliosa che mi
ridona I’entusiasmo dei vent’anni ogni volta che ci penso. Per ciascuno di noi Dio ha
disegnato un PROGETTO che ¢ sempre PROGETTO D’ AMORE.

Ciascuno di noi, in modo piti 0 meno eclatante, con la sua scelta di vita, con la sua
fede e il senso di responsabilita, nella comunitd Ecclesiale come nella comunita
Civile, in modo consapevole o meno, pud contribuire a realizzare il “PROGETTO
GLOBALE” che Dio ha sognato dall’inizio dei tempi: “Affermare in ogni contesto
(e anche nella pluralita delle concezioni etiche che convivono nella Societa
contemporanea) la DIGNITA’ INVIOLABILE di ogni persona umana, trattandola
con RISPETTO e AMOREVOLEZZA, perché la grandezza dell’essere umano & la
sua SOMIGLIANZA CON DIO.

Sia cosi per ciascuno di noi. GRAZIE.




· Aiutac           
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Alcuni dati

Persone accolte in cinque anni.

Nei primi cinque anni di apertura della casa sono state accolte oltre un centinaio di donne che, grazie alla fattiva ed intelligente operosità delle volontarie e dei volontari, sono riuscite ad acquisire una soddisfacente autonomia di vita, superando la situazione di precarietà in cui versavano al momento dell'accoglienza. 
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Aiutaci

La casa di accoglienza Il Cenacolo si regge finanziariamente grazie al Vicariato di Arona, alle comunità parrocchiali della zona, a donazioni di istituti e fondazioni bancarie, a contributi degli enti locali e/o di associazioni a fronte del numero delle persone accolte, alla solidarietà di privati cittadini e (quanto a generi alimentari di largo consumo) al banco alimentare della Lombardia.
Per questo ogni aiuto, anche piccolo, è per noi importante. 

Per aiutare e sostenere l'attività della casa:
c/c n. 241827 Banca Popolare di Intra - Filiale di Meina
Codice IBAN: IT25Q0554845500031570241827 


[image: image34.jpg]




La Casa ha inoltre bisogno del sostegno morale 
e della presenza di persone motivate 
che si offrono come VOLONTARI!

VISITA SITO www.cenacolo-meina.info PER CONTINUARE… TESTIMONIANZE

